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4°) i condannat i per oziosità, vaga-
bondaggio e mendicità; 

5°) i condannat i alle pene dell 'erga-
stolo, dell ' interdizione perpe tua dai pubblici 
uffici e a quelle della reclusione e della de-
tenzione per un tempo maggiore di cinque 
anni; 

6°) i condannat i all ' interdizione tem-
poranea dai pubblici uffici per t u t t o il t empo 
della sua dura ta ; 

7°) i condannat i per delitti contro la 
l ibertà individuale previst i dagli articoli 
145, 146 e 147 del Codice penale, per pecu-
lato, concussione e corruzione, calunnia, 
falsità in giudizio, associazione a delinquere 
prevista dall 'articolo 248 del Codice penale, 
prevaricazione, falsi tà in monete e in carte 
di pubblico credito, falsi tà in sigilli, bolli 
pubblici e loro impronte , falsi tà in att i , 
f rodi negli incanti , per i delitti contro l ' inco-
lumità pubblica, esclusi i colposi e quelli 
previsti dall 'articolo 310 del Codice penale, 
violenza carnale, corruzione di minorenni, 
oltraggio pubblico al pudore, lenocinio, omi-
cidio, lesione personale seguita da morte, 
e quella prevista dai numer i 1 e 2 dell 'arti-
colo 372 del Codice penale, esclusi però il 
pr imo e l 'u l t imo comma dell 'articolo stesso, 
fur to , eccetto quando la condanna sia do-
vu ta al reato previsto dall 'articolo 405 del 
Codice penale o ad abuso di usi civici, ra-
pina, estorsione e r ica t to , t ruffa , altre frodi , 
appropriazione indebi ta e danneggiamento 
previsto dall 'articolo 424 del Codice penale, 
sia per l 'uno che per l 'al tro delitto, nei casi 
nei quali si procede d'ufficio, r icettazione 
e bancaro t ta f raudolenta; 

8°) i condannat i per delit t i che, se-
condo le cessate legislazioni penali, corri-
spondono ai deli t t i contempla t i nel nu-
mero precedente; 

9°) coloro che, a norma di quanto di-
pone l 'articolo 11 della legge 19 giugno 1913, 
n. 632, furono per due volte condannat i per 
essere s ta t i colti in istato di ubbriachezza 
molesta e r ipugnante , ovvero per delitto 
commesso in istato di ubbriachezza. Tale 
incapaci tà avrà la du ra t a di cinque anni dal 
giorno in cui f u sconta ta o a l t r iment i es t inta 
l 'u l t ima condanna definitiva. In caso di 
recidiva entro il termine suddet to decorrerà 
un nuovo quinquennio dalla estinzione della 
seconda condanna; 

10°) i condannat i per reato di diser-
zione, anche se abbiano beneficiato di qual-
sivoglia condono od indulto. 

« Sono eccet tuat i i condannat i riabili-
t a t i ». 

, Nessuno chiede di parlare. Non sono s ta t i 
presentat i emendament i . Metto a par t i to l 'ar-
ticolo 106. 

(È approvato). 

D I S P O S I Z I O N I F I N A L I . 

L'articolo 125 della legge v igente si ri-
ferisce a disposizioni transitorie del l 'a t tuale 
legge. La Commissione e il Governo ne pro-
pongono la soppressione. 

Metto a par t i to la soppressione dell 'ar-
ticolo 125. 

(È approvata). 
La Commissione e il Governo propongono 

altresì la soppressione dei successivi articoli 
126, 12 7, .128, 129, 130 e 131. 

Nessuno chiedendo di parlare metto a 
par t i to la soppressione di questi articoli. 

(È approvata). 

Art . 132. 

« È abrogata ogni al t ra disposizione con-
t rar ia a quella del presente testo unico ». 

(È approvato). 

È s ta to presentato un articolo, che costi-
tuisce una disposizione transitoria, dagli 
onorevoli Baldassarre, Petrilìo, Luiggi ed al-
t r i . Questo articolo è così concepito: 

« Per la p r ima applicazione della pre-
sente legge le circoscrizioni elettorali, di 
cui all 'articolo 40, saranno costituite in 
base alla tabella allegata al progetto mini-
steriale, che viene r iprodot ta in calce al]a 
legge stessa per farne par te in tegrante ». 

Di questa tabel la f u già d a t a le t tu ra . 
Ha chiesto di parlare per mozione di 

ordine, l 'onorevole Modigliani. Ne ha fa-
coltà. 

M O D I G L I A N I . Ev iden temente questa 
proposta dell 'onorevole Baldassarre, non 
ha che uno scopo solo: annullare un voto che 
la Camera ha già emesso. Se non ho male capi-
to si t r a t t a di annullare il voto che correg-
geva il r ipar to delle circoscrizioni, e faceva 
rivivere il Sannio. 

La proposta Baldassarre costituisce dun-
que un precedente che non può esser lasciato 
passare, per abile che sia la formula che si è 
t rova ta . Ev iden temente non può essere am-
messo che la Camera ri torni sopra un voto 
già emesso. 

Mi oppongo perciò a che la proposta del-
l 'onorevole Baldassarre sia messa in di-
scussione. 


